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CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

PER IL PERSONALE DOCENTE DEL LICEO LINGUISTICO SOPHIE MAGDALENA SCHOLL - TRENTO 
 
 

Il giorno 12 dicembre 2013 presso la sede del Liceo linguistico Trento, sito a Trento, in Via Mattioli 8, tra 
 

PARTE PUBBLICA 
Dirigente scolastico Mario Turri   

 
PARTE SINDACALE 

Sindacati Scuola Territoriali 
Per CISL SCUOLA: Anna Maria Manna 
Per FLC-CGIL: Cinzia Mazzacca 
Per UIL SCUOLA: Gabriella Nicolussi Moz Zaiga 
Per FGU –GILDA degli insegnanti: Isaia Iorfida 
 

RSA di istituto 
FLC CGIL: Mariaclaudia Bertossi 

 

 vista la Legge provinciale sulla scuola n. 5/2006 e ss.mm. ed integrazioni; 

 visto il CCPL 2002/2005 e ss.mm. ed integrazioni; 
 

si conviene e si stipula l’accordo sindacale di seguito riportato. 
 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Finalità del contratto 

In coerenza con quanto previsto dal CCPL vigente, questo contratto ha lo scopo di: 
a. assicurare la massima trasparenza nelle procedure di gestione delle risorse umane e strumentali in sintonia con 

il progetto di Istituto, così come approvato dagli organi collegiali, nei limiti previsti dalla contrattazione 
provinciale; 

b. contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro ed alla crescita professionale 
con l’esigenza di incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche 
mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte; 

indice 

Art. 2 - Ambito della contrattazione di istituto 

1. La contrattazione di istituto ha espressamente per oggetto quanto previsto dal CCPL vigente, fatte salve le materie 
che per loro natura vanno regolate annualmente: 
a. criteri generali di utilizzazione del personale in rapporto alle attività previste dal progetto di istituto e criteri 

generali inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità e relativi ai ritorni pomeridiani; 
b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente alle sezioni staccate e ai plessi; 
c. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali; 
d. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e. criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo dell’istituzione scolastica, per l’attribuzione di compensi 

accessori, per l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo dell’istituzione 
scolastica e per le attività comunque finanziate, eccetto quelle a destinazione vincolata.  
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Art. 3 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Questo contratto di istituto si applica al personale docente, assunto con contratto a tempo determinato e 
indeterminato, in servizio presso il Liceo linguistico Trento. 

2. Gli effetti di questo contratto decorrono dalla data di stipula e sono validi fino al 31.08.2016. 
3. Questo contratto si rinnova tacitamente qualora non ne sia data disdetta ad iniziativa di una delle parti firmatarie 

con almeno un mese di anticipo sulla scadenza annuale con lettera raccomandata o PEC della parte interessata 
all’altra parte. E’ comunque fatta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative 
– contrattuali o su richiesta scritta delle parti.  

4. In caso di disdetta il presente contratto mantiene la sua validità fino alla sottoscrizione di uno nuovo. 
5. La parte pubblica cura la diffusione di questo contratto portandolo a conoscenza di tutti i docenti dell’istituto tramite 

pubblicazione all’albo docenti e nell’area “Dichiarato di istituto” del sito scolastico Internet. 
indice 

 

Art. 4 – Interpretazione autentica e conciliazione 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione di questo contratto, al fine di iniziare la procedura di 
conciliazione, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte con indicazione della materia e degli 
elementi che rendono necessaria l’interpretazione. 

2. Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, 
tentativi di conciliazione bonaria di eventuali controversie collettive. 

3. L'eventuale incontro avverrà entro dieci giorni dalla richiesta scritta e dovrà concludersi entro trenta giorni dalla data 
del primo incontro. 

4. La ridefinizione di nuove clausole da parte dei soggetti firmatari sostituisce le parti modificate a decorrere dal 
momento dell’approvazione della modifica, anche nel caso di interpretazione autentica di una norma già 
presente. 

indice 
 

TITOLO II - CRITERI E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI 

 

Art. 5 - Svolgimento degli incontri e individuazione delle procedure 

1. Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico o su richiesta di una RSA o di una delle OO.SS. che hanno 
sottoscritto il CCPL. 

2. Agli incontri di informazione e contrattazione partecipano per la parte pubblica il dirigente scolastico con la 
possibilità di avvalersi di personale non retribuito esperto in materia e, per la parte dei lavoratori, le OO.SS. 
provinciali firmatarie del CCPL e/o le RSA di istituto. 

3. Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno dieci giorni prima della data fissata del 
confronto. 

4. L'amministrazione si attiene, per quanto riguarda l'informazione ai sindacati, alle "Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico" emesse 
dal garante della privacy il 14 giugno 2007. 

indice 
5.  

Art. 6 - Attività sindacale all’interno dell’istituto 

1. Alle OO.SS. e alle RSA è garantito l’utilizzo di apposito albo, che è allestito in via permanente in luogo accessibile e 
visibile al piano rialzato nella sede di via Mattioli 8. 
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2. Le OO.SS. e le RSA hanno diritto di affiggere all’albo materiale di interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti 
sindacali accreditati esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità, non essendo prevista 
alcuna autorizzazione del dirigente scolastico. Lo stesso cura l’affissione di ogni eventuale comunicazione ricevuta 
dalle segreterie provinciali delle OO.SS.  

3. Alle OO.SS. e alle RSA è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite: 

 comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio; 

 ottenere in utilizzo un locale idoneo per le riunioni; 

 usare gratuitamente telefono, fax, fotocopiatrice e pc, incluso l’utilizzo di posta elettronica e reti telematiche, per 
gli scopi inerenti alla funzione. 

indice 
 

Art. 7 - Assemblee sindacali di istituto 

Le OO.SS. e le RSA possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le 
procedure stabilite dall’art. 16 del CCPL 2002 – 2005 e ss.mm. usufruendo dell’aula magna del Liceo linguistico Trento 
o di altro locale idoneo, previa autorizzazione del dirigente scolastico. 

indice 

Art. 8 – Informazione preventiva 

1. L'informazione si propone di basare i comportamenti delle parti sulla trasparenza decisionale e sulla prevenzione 
dei conflitti, pur nella distinzione dei ruoli. 

2. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie elencate dall’art. 7 comma 4 del CCPL 2002 – 2005 e 
ss.mm. ed integrazioni: 
a. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 
b. le proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 
c. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni 

legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o 
dall’amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni, in cui rientrano i corsi finanziati con il Fondo 
Sociale Europeo; 

d. criteri relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario, ivi compresa l’esigibilità dei diritti 
soggettivi indicati dal vigente CCPL. 

3. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il 
dirigente scolastico fornisce con congruo anticipo la relativa documentazione ai rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali firmatarie del CCPL e alle RSA, eventualmente anche in appositi incontri. 

4. L’informazione preventiva generale avviene per iscritto entro il 30 settembre di ogni anno; per quanto riguarda la 
formazione degli organici, essa avviene per iscritto immediatamente prima della richiesta di organico al dipartimento 
della conoscenza; le OO.SS. possono richiedere uno specifico incontro informativo. 

indice 
 

Art. 9 - Informazione successiva 

1. E’ materia di informazione successiva alle OO.SS. e alle RSA di istituto l’elenco nominativo relativo alle quote 
individuali di retribuzione dei compensi assegnati al personale docente utilizzato nelle attività realizzate a livello di 
Istituzione scolastica e nei progetti comunque finanziati, compresi i corsi finanziati dal Fondo Sociale Europeo. 

2. L’informazione successiva avviene per iscritto entro il 30 settembre di ogni anno; le OO.SS. possono richiedere uno 
specifico incontro informativo. 

indice 
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Art. 10 - Concertazione 

Ricevuta l’informazione, i soggetti sindacali di cui all’art. 6 del CCPL 2006-2009, possono chiedere l’avvio della 
procedura di concertazione sui criteri di individuazione e sulle modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti 
da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola 
istituzione scolastica o dall’amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni, in cui rientrano eventuali corsi 
finanziati con il Fondo Sociale Europeo. 

indice 
 

TITOLO III - CRITERI GENERALI DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO 
ALLE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO DI ISTITUTO E CRITERI GENERALI 

INERENTI ALLE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITÀ E RELATIVI AI RITORNI 
POMERIDIANI 

 

Art. 11 – Criteri generali inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità 

1. Il recupero del tempo di lavoro non prestato è realizzato per n. 70 ore nell’anno scolastico, proporzionalmente 
all’orario cattedra e con le limitazioni previste dal CCPL per i supplenti brevi. 

2. Non meno di n. 50 ore di cui al comma 1, proporzionalmente all’orario cattedra, sono impiegate in  attività con 
gli studenti, esse sono inserite in un quadro individuale di ogni docente e sono rese in unità didattiche di 50 
minuti. 

3. Le attività di cui al comma 1 sono svolte entro la fine dell’anno scolastico.  
4. Le ore eccedenti l’orario cattedra sono inseribili nelle ore di cui al comma 1 secondo le modalità previste 

dall’art. 2 comma 4 dell’accordo sindacale 13 maggio 2013. 
5. A ogni docente viene fornita una scheda contenente le opzioni concordate con il dirigente scolastico, scelte nel limite 

delle ore relative alle aree di attività deliberate dal collegio docenti. 
indice 

 

Art. 12 - Attività funzionali all'insegnamento 

1. Il piano annuale delle attività costituisce convocazione delle riunioni in esso contenute, salvo necessità di 
specificare l’ordine del giorno con apposita lettera di convocazione. 

2. Il dirigente scolastico convoca i dipartimenti disciplinari anche su eventuale proposta del docente coordinatore, 
nell’ambito delle ore previste dal piano, in modo funzionale agli orari e alle necessità dei docenti . 

3. I periodi e la durata dei colloqui individuali con le famiglie e le udienze generali sono proposti dal collegio 
docenti e deliberati dal consiglio dell’istituzione all’interno del piano annuale delle attività. 

4. Eventuali impegni aggiuntivi di incontri con le famiglie verranno riconosciuti come potenziamento dell’offerta 
formativa oppure compensate con il FUIS. 

indice 
 

Art. 13 – Orario di lavoro e flessibilità oraria 

1. L’orario di lavoro 
a. L’orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore di insegnamento e di attività funzionali all’insegnamento.  
b. L’orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente, con esclusione del periodo degli scrutini e degli 

esami, è di otto ore effettive, di cui non più di cinque unità di lezione per i docenti con cattedra a 18 ore, 
salvo diversa disponibilità personale; tale limite si intende derogato in proporzione per i docenti con ore 
eccedenti la 18ma. 

c. Qualora, eccezionalmente, l’orario di lavoro giornaliero superi il massimo di otto ore effettive, i l docente 
interessato può chiedere al dirigente scolastico di essere esonerato da successive attività funzionali di 
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insegnamento per una quantità oraria corrispondente o, in alternativa, un compenso sul FUIS. 
2. Flessibilità oraria 

a. Il dirigente scolastico può autorizzare, su richiesta del docente, variazioni d'orario, scambio del giorno 
libero e di ore, mantenendo inalterato il monte-ore della classe. 

b. Quando una classe è impegnata in attività extrascolastiche o altre attività che comportano una modifica 
dell’orario di lezione, i docenti che avrebbero lezione e non sono impegnati in quelle attività, sono a 
disposizione e sono utilizzati in attività di compresenza e/o supplenze brevi secondo il loro orario 
settimanale.  

c. Se non ci sono necessità didattiche particolari, i docenti possono chiedere (e il ds autorizzare) la non 
presenza in istituto e/o la variazione dell’orario d’entrata e d’uscita. In questo caso, le ore non prestate 
verranno utilizzate, previo accordo con il dirigente scolastico, per supplenze brevi e/o attività programmate 
a scuola in giorni successivi, oppure per recuperare ore in eccedenza effettuate durante visite guidate e/o 
uscite formative.  
La richiesta di variazioni d'orario, scambio del giorno libero e di ore va formulata per iscritto in tempo utile 
per la predisposizione della variazione temporanea dell’orario delle lezioni. In concomitanza di più richieste 
che non è possibile soddisfare, per effettuare la scelta si applicano i criteri della rotazione e della 
tempestività delle domande. 

3. Ferie durante l’attività didattica 
a. Il docente che intende usufruire dei giorni di ferie presenta la richiesta al ds almeno sette giorni prima del 

periodo richiesto, salvo motivate esigenze. Il ds verifica le esigenze di servizio e comunica entro due giorni se 
concede le ferie o i motivi del diniego. Qualora la possibilità di sostituzione senza oneri venisse a mancare due 
giorni prima del periodo richiesto, la concessione può essere revocata. 

b. Il ds, in presenza di più richieste contemporanee non tutte accoglibili, dà priorità a chi non ha usufruito di ferie 
nello stesso anno scolastico. 

4. Permessi retribuiti per motivi personali o per diritto allo studio 
a. Di norma, il permesso retribuito per motivi personali va richiesto con congruo anticipo per poter permettere in 

modo ottimale la sostituzione; in casi di oggettiva urgenza, esso può essere concordato telefonicamente con il 
ds o con un suo delegato. Le motivazioni, indicate sulla modulistica di richiesta, vanno documentate o 
autocertificate al rientro in servizio. 

b. Il personale con permesso retribuito per il diritto allo studio ne usufruisce nel limite massimo delle previste 150 
ore annue; compatibilmente con le esigenze di carattere didattico, per questo personale si ricerca la massima 
facilitazione dell'orario di servizio. 

5. Permessi brevi 
a. In attuazione dell’articolo 55 del CCPL 2002 – 2005 e ss.mm., il ds attribuisce, a domanda presentata almeno 

tre giorni prima, salvo casi di comprovata urgenza, permessi orari di assenza dalle attività di insegnamento e 
dalle attività funzionali, fermo restando il limite di n. 18 ore annue massimo stabilito dal contratto vigente. 

b. Le ore di permesso sono recuperate entro i due mesi successivi, secondo la proposta del docente, riportata 
nella domanda stessa e/o richiesta coerentemente con quanto previsto dal CCPL. 

c. La concessione del permesso in orario d’insegnamento è subordinata, in ogni caso, alla possibilità di 
sostituzione con personale in servizio. 

indice 
 

Art. 14 – Criteri generali di utilizzazione del personale in rapporto alle attività previste 
dal progetto di istituto e riconosciute sul fondo unico dell’istituzione scolastica 

1. Le attività previste dal progetto di istituto riconosciute sul fondo unico dell’istituzione scolastica hanno durata 
annuale e consistono in: 

a. attività di coordinamento di classe e di dipartimento, secondo quanto deliberato dal collegio docenti; 
b. attività funzionali al progetto di istituto. 

2. I coordinatori di classe sono individuati secondo il criterio comune della disponibilità personale; i coordinatori di 
dipartimento sono designati su proposta dei docenti dello stesso dipartimento disciplinare. 
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3. Le aree delle funzioni strumentali, nonché i criteri generali di attribuzione e le competenze che devono possedere i 
destinatari, sono identificati con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il progetto di istituto. Il dirigente 
scolastico coerentemente con quanto stabilito dal collegio dei docenti, ne individua i destinatari, anche su 
autocandidature. Tale funzione non è compatibile con quella di collaboratore del dirigente e non può comportare 
esoneri totali dall’insegnamento; i criteri relativi alla definizione dei compensi sono definiti da una specifica 
contrattazione decentrata annuale. 

4. Gli incaricati di attività funzionali al progetto di istituto sono individuati secondo il criterio della disponibilità 
personale, delle competenze e/o di requisiti posseduti. 

5. Gli incaricati di cui al comma 1 possono dimettersi in corso d’anno; l’incarico può essere revocato con 
provvedimento motivato del dirigente scolastico. 

6. A ogni docente viene fornito formale incarico attraverso una scheda contenente le opzioni concordate, scelte 
all’interno delle aree di attività deliberate dal collegio docenti con indicazione del compenso orario o forfetario in 
funzione della rendicontazione a fine anno scolastico. 

indice 
 

Art. 15 - Criteri generali di utilizzazione del personale nelle attività previste dal 
progetto di istituto e riconosciute all’interno degli istituti contrattuali di cui all’art. 26 
del vigente CCPL 

1. Le attività previste dal progetto di istituto, riconosciute all’interno degli istituti contrattuali di cui all’art. 26 e ss.mm. del 
vigente CCPL proporzionalmente all’orario cattedra hanno durata annuale e possono riguardare:  
a. attività predefinite dal CCPL, ai sensi della proposta del dirigente scolastico deliberata annualmente dal collegio 

dei docenti: 
- tematiche di aggiornamento proposte dai dipartimenti e approvate dal collegio docenti (almeno 15 ore); 
- supplenze antimeridiane e pomeridiane per assenze brevi dei docenti da 10 a 15 ore, che possono essere 

calendarizzate nella prima ora secondo le necessità organizzative della scuola; 
- fino a 10 ore per la realizzazione del progetto di istituto come specificato ai successivi punti “b” e “c”. 

b. attività di insegnamento aggiuntivo e attività extrascolastiche e parascolastiche con gli studenti funzionali al 
progetto di istituto raggruppabili nelle seguenti aree: 
- attività di sostegno o di potenziamento in corso d’anno; 
- full immersion linguistiche; 
- sportelli disciplinari; 
- lezioni itineranti; 
- attività di recupero carenze; 
- orientamento, somministrazione prove INVALSI, sorveglianze; 
- tutoraggio studenti all’estero; 
- accompagnamento attività extrascolastiche. 

c. altre attività funzionali al progetto di istituto raggruppabili nelle seguenti aree: 
- incarichi retribuiti con il FUIS; 
- compilazione registro elettronico; 
- organizzazione soggiorni e scambi; 
- accoglienza, orientamento e programmazioni di dipartimento disciplinare. 

2. Gli incaricati di attività funzionali al progetto di istituto sono individuati secondo il criterio della disponibilità 
personale, delle competenze e/o dei requisiti posseduti. 

3. A ogni docente viene assegnato formale incarico attraverso una scheda contenente le opzioni concordate, scelte 
all’interno di quelle deliberate dal collegio docenti, in funzione della rendicontazione a fine anno scolastico. 

indice 
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TITOLO IV - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 

Art. 16 - Principi generali 

1. Tutta l'attività dei docenti, del dirigente scolastico e del rappresentante per la sicurezza è improntata al criterio 

della partecipazione equilibrata e alla collaborazione attiva nel comune intento della salvaguardia dell'integrità 
psico-fisica dei lavoratori, degli studenti e di tutti coloro che sono coinvolti nell'organizzazione scolastica, nonché 

alla diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione. 
2. I riferimenti normativi che attengono all’informazione e alla formazione in materia di sicurezza sono accessibili a 

tutto il personale e agli studenti sul sito Internet della scuola. 

indice 
 

Art. 17 – Individuazione dei componenti del SPPR 

1. Il dirigente scolastico individua gli addetti alla sicurezza, all’antincendio e al primo soccorso–emergenza, dando 
precedenza al personale volontariamente disponibile, tenendo conto delle capacità e della condizione degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alle esigenze della sicurezza. 

2. Tutto il personale docente non formato ai sensi della normativa vigente è tenuto a frequentare i corsi di formazione 
relativi organizzati dall’istituto, in rete o dalla PAT; in particolare il personale di cui al comma 1 ha diritto a una 
specifica formazione. 

3. Il tempo necessario per tale formazione viene riconosciuto come orario di servizio o eventualmente recuperato 
come da CCPL. 

indice 
 

Art. 18 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e sue attribuzioni 

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto a scrutinio segreto tra i nominativi proposti dalle 
OO.SS.; in mancanza di segnalazione, l’elezione avviene sulla base di autocandidature entro il mese di dicembre 
dell’anno successivo alla scadenza del mandato. Lo stesso resta in carica per quattro anni, secondo i criteri 
dell’accordo collettivo quadro del 5 maggio 2003. 

2. Le attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono disciplinate dall'art. 47 del D.lgs.81/2008. In 
particolare, ad esso è riconosciuto il diritto di: 

- accedere ai luoghi di lavoro; 
- ricevere informazioni e documentazioni riguardo la valutazione dei rischi; 
- ricevere una formazione specifica. 

3. Inoltre, è consultato preventivamente in ordine: 
- alla valutazione dei rischi, 
- alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero 

nell'unità produttiva; 
- alla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, 
- all'attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori e del medico 

competente; 
- all'organizzazione della formazione. 

4. Egli riceve informazioni e le relative documentazioni: 
- provenienti dagli organi di vigilanza; 
- sulle caratteristiche dei prodotti e delle lavorazioni; 
- sugli infortuni e le malattie professionali. 

5. Ha la possibilità di promuovere l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione di misure idonee a tutelare la salute dei 
lavoratori e segnalare i rischi individuati nel corso della propria attività. 

6. Ha, inoltre, il diritto di formulare osservazioni in occasione di verifiche compiute dagli organi di vigilanza e di 
ricorrere ad essi in caso di inidoneità dei provvedimenti preventivi adottati dal datore di lavoro. Lo stesso, infine, 
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partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi e può fare proposte riguardo l'attività di 
prevenzione. 

7. Per l'espletamento delle proprie attribuzioni i rappresentanti per la sicurezza utilizzano appositi permessi orari 
retribuiti pari a n. 84 ore annue. 

indice 
 

Art. 19 – Accesso alla documentazione 

La documentazione di competenza dei lavoratori è accessibile al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e a tutti i 
dipendenti, presso l’istituto, in orario di ufficio. 

indice 
 

 

TITOLO V - CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FUIS, PER 
L’ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE 

DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL FUIS E PER LE ATTIVITÀ 
COMUNQUE FINANZIATE – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 20 - Criteri generali di ripartizione detratte le quote a destinazione vincolata 

1. Le risorse del FUIS sono distribuite ai docenti, con piano predisposto dal dirigente scolastico sulla base del progetto 
di istituto e deliberato dagli OO.CC. per quanto di loro competenza, secondo i criteri generali della contrattazione 
annuale di istituto. 

2. In attuazione del Progetto d’Istituto il ds assegnerà gli incarichi seguendo criteri di omogeneità e di rotazione, tramite 
nota di incarico personalizzato, con indicazione del tipo di incarico, della quantità oraria e del compenso, anche 
forfetario. 

3. I compensi forfetari possono essere proporzionalmente ridotti o annullati in relazione all’eventuale assenza del 
personale incaricato solo nel caso in cui ciò comporti la parziale o nulla realizzazione dell’incarico affidato. 

4. Il conferimento dell’incarico costituisce obbligazione da parte dell’istituzione scolastica limitatamente agli importi e 
agli impegni orari previsti nel conferimento dell’incarico medesimo. 

5. A fine anno scolastico, previa verifica dell’effettivo svolgimento delle prestazioni e sulla base della rendicontazione 
individuale, il Dirigente scolastico provvede alla liquidazione in base ai criteri sopra riportati. 

indice 
 

Art. 21 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto da questo contratto si fa riferimento alle disposizioni contenute nel vigente CCPL del 
comparto scuola – area del personale docente delle scuole a carattere statale della Provincia autonoma di Trento e 
alle norme e regolamenti in quanto applicabili. 

2. Le parti si impegnano a incontrarsi entro il mese di giugno 2014 per verificare l’attuazione di questo contratto, 
valutarne l’efficacia ed eventuali esigenze di modifica. 

indice 
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Letto e approvato e sottoscritto dalle parti in Trento il giorno 3 aprile 2014. 
 
PARTE PUBBLICA 
 
Dirigente scolastico Mario Turri    _______________________________ 
 
 
PARTE SINDACALE 
Sindacati Scuola Territoriali 
 
Per CISL SCUOLA: Anna Maria Manna   _______________________________ 
 
Per FLC-CGIL: Cinzia Mazzacca   _______________________________ 
 
Per UIL SCUOLA: Gabriella Nicolussi Moz Zaiga ______________________________ 
 
Per FGU –GILDA degli insegnanti: Isaia Iorfida _______________________________ 
 

RSA di istituto 
 
FLC CGIL: Mariaclaudia Bertossi   ________________________________ 
 


